
POLITICA INTERNA 

Elezioni 
regionali 

In tutta la Sicilia netto calo del Pei (-6,3%) 
Nel capoluogo ai de maggioranza assoluta 
A Catania r«effetto-Bianco» premia il Pri 
che diventa il secondo partito della città 

Palermo, la De sfiora il 50% 
Clamoroso effetto Orlando, lOOmila preferenze 
«Effetto Orlando»: lo scrutinio delle schede per il co­
mune di Palermo a tarda notte è in corso, ma già si par­
la di qualcosa come 1 OOmila preferenze che sarebbe­
ro andate all'ex sindaco, capolista de. Il suo partito 
conquista la maggioranza assoluta dei seggi. C'è un 
«effetto Bianco» anche a Catania dove si votava solo 
per la provincia e il Pri, partito dell'ex sindaco etneo 
haconquistato il secondo posto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 

Wt PALERMO .Ellelto Orlan­
do»: dagli oltre 840 seggi di Pa­
lermo dose ancora a tardissi­
ma ora era in corso lo spoglio 
delle schede per le elezioni 
per il rinnovo del consiglio co-
.munalc, giunge una valutazio­
ne «ad occhio» da parte dei 
rappresentanti di lista e degli 
osservatori: l'ex sindaco della 
•giunta della pnmavera». nu­
mero uno della lista democri­
stiana avrebbe raggiunto la 
vetta di lOOmila voti di prele-
renza, nel quadro di una netta 
avanzata della De a Palermo, 
che conquista la maggioranza 
assoluta dei seggi ir. consiglio 
comunale. 

Le tendenze di fondo sono 
ricavabili per ora dai totali dei 
voli riportati dalle diverse liste 
nelle elezioni per il rinnovo dei 
nove consigli provinciali. La 
De. sulla base di proiezioni ag­
giornate lino alle 21 e 30, 
avrebbe riportato il 42.1% dei 
voli (37,96 nelle precedenti 
elezioni provinciali), Al Pei il 
13,1%, cui e da aggiungere un 
1,6% riportato a Messina da 
una «concentrazione demo­
cratica per l'alternativa». In to­
tale 14,7%, cioè 6,3 in meno 
del 21% riportato alle passate 
provinciali. Il Psi e al 17,6% 
(15.08 alle precedenti); il Mo­

vimento sociale ha il 5,4%, con 
una perdita di 4 punti rispetto 
al 9,6 delle passate provinciali; 
il Pri è al 6.6 (5,62 le preceden­
ti) il Psdi al 5,2, praticamente 
stazionario rispetto al 5,5 delle 
precedenti elezioni. Dp 0,5 
(1,06) i Verdi, presentatisi per 
la prima volta alle provinciali 
riportano il 3%: altre liste I' 1,3. 

Sulla base di dati non defini­
tivi, si può, tuttavia, affermare 
che le perdite più nette del Pei 
sono state riportate nelle gran­
di citta: 7 punti in meno di per­
centuale a Catania (dove si as­
siste parallelamente ad una 
nettissima avanzata dei repub­
blicani, partito dell'ex sindaco 
della primavera etnea, Bianco, 
che conquista il secondo po­
sto nella graduatoria cittadi­
na), e a Palermo dove il calo 
oscilla Ira i 6 punti di percen­
tuale in meno alle provinciali e 
i 4,4 alle comunali. Nettissimo 
il calo pure nel collegio provin­
ciale di Siracusa (-TX), più 
contenuto ad Enna (-3), a 
Trapani (-3), a Caltanissctta 
(-3), ad Agrigento (-4 alle 
provinciali, ma la lista •aperta», 
capeggiata da Domenico Mo-

dugno, ha incrementato i voti, 
rispetto alla lista comunista, 
nelle elezioni comunali prece­
denti, che conquista I o 2 con­
siglieri in più. A Messina c'è 
una perdita di due punti, men­
tre nel quadro generale spicca 
l'eccezione della tenuta del Pei 
nella provincia di Ragusa, con 
splendide avanzate a Vittoria e 
a Comiso ( + 6%), ad Ispica e 
Scicli ( + 2%). Un discorso per 
Palermo: qui l'«cffetto» Rizzo si 
può ricavare, oltre che dalle 
•voci» sui successi dell'ex sin­
daco dei voti di preferenza De, 
anche dal raffronto tra il volo 
alla provincia e al comune. Es­
so permette di evidenziare, in­
tanto, un più contenuto calo 
del Pei nella lista aperta 'Insie­
me per Palermo» (-4,4%). ri­
spetto alla lista col simbolo tra­
dizionale, presentata alla pro­
vincia (-6,39%). Se c'è pure 
un più contenuto successo al 
comune del Verdi 3,14% dei 
voti, con un incremento 
dell' 1.3 rispetto alle precedenti 
comunali contro il 7,2 ottenuto 
per !a prima volta alle provin­
ciali. Questi voti probabilmen­

te sono stati trav ìwiti sulla lista 
De al comune, e n: ottiene, sul­
la base di risultati non definiti­
vi, il 48,5% contro il 37,2 prece­
denti (con un incremento del 
11.3), mentre evanza in ma­
niera più con'.e-wta alla pro­
vincia (41,4). A Palermo il Psi 
dovrebbe perdete l'I*, mentre 
i liberali, passando dal 4% al 
5,7 riportano un successo, spe­
cie in quelle zone «calde» che 
nelle scorso elez oni avevano 
visto l'affermazione del sociali­
sti. 

P etro Folena, '.egretario re­
gionale del Pei, commenta: 
•C'è una secca perdita nostra, 
sui livelli medi r portati dal Pei 
nel Meridione; perdita che e 
netta nelle grandmila, ma an­
che In alcune zone di vecchio 
bracciantato, die non hanno 
vissuto modemicrazioni; men­
tre avanziamo, o teniamo, do­
ve abbiamo sup ut» guidare lo 
sviluppo, come nel Ragusano. 
Il nostro rinnov irnento, riten­
go, e andato troppo a rilento. 
Questo voto chiude di accele­
rarlo radicalmente. Deve sotto­
linearsi pure il molo massiccio 
avuto dal voto clientelare e di 

scambio: sarà interessante ve­
dere se alcune denunce da noi 
fatte durante la cernpagna 
elettorale, ed alcune conse­
guenti 'previsioni» troveranno 
conlcrma nell'esito del voto 
per certi candidali e <:< rte for­
ze. In terzo luogo felicito Or­
lando e l'effetto Bianco j Paler­
mo e a Catania ci invitano a ri­
flettere sugli aspe ti •ammini­
strativi» degli orientamenti 
emersi da questo volo Dopo le 
valutazioni a caldo sar.'i neces­
sario esaminare l'articolazione 
del voto: per esenpio .i Paler­
mo la lista •Insieme per la cit­
ta» ha frenato la tendenza alle 
perdite, che risulta dai voli per 
la provincia. Non è una grande 
consolazione, ma si tratta, pu­
re, di una cosa significativa. Il 
successo di Orlando a Palermo 
conferma la giuMczi.i della 
nostra proposta di una ista co­
mune di tutte le forze che ave­
vano dato vita alla giunta: alla 
fine 6 la De e il suo sistema di 
potere a giovarsi del successo 
di Orlando. Confidiamo in at­
teggiamenti conscguenti nelle 
prossime ore da |>artc dell'ex 
sindaco». 

In Calabria vince il partito del non-voto 
Tra astensioni, bianche e nulle 
la percentuale si aggira sul 32% 
Avanza il Psi, cala il Pei, 
andamento contraddittorio per la De 
A Crotone i comunisti perdono l'8% 

ALDOVARANO 

• • CATANZARO. Il (tato non ' 
è ancora definitivo. Ma a tener 
presenti le proiezioni il primo ' 
partito inCalobria è quello del 
non voto che si ottiene som­
mando le astensioni alle sche­
de bianche e nulle, l-a percen­
tuale si aggira attorno al 32 
per cento. Il dato più clamoro­
so è quello delle astensioni. 
La Calabria ha conquistato il 
primato rispetto a lutto il resto 
del paese. Tre punti in più sul­
le precedenti elezioni: la per­

centuale dei votanti è scesa 
dal 79 al 75.7 per cento. Or­
mai in Calabria vi sono oltre 
10 punti in più rispetto alla 
media dell'astensionismo na­
zionale. ' 
. E clamorosa oltre ogni mi­
sura è l'astensione nella citta 
di Reggio: 9 per cento in me­
no di votanti rispetto al 1985. 
Ma le cifre non dicono ancora 
tutto. All'astensione bisogna 
aggiungere il dato di schede 
bianche e nulle. Ancora nien­

te di preciso: ma solo a Croto­
ne più di 2000 le schede bian­
che o nulle, cioè oltre il 7 per 
cento: è il segno del progressi­
vo distacco tra le istituzioni e 
la società. 

•La (unzione che al Nord è 
riconducibile alle Leghe - di­
ce Pino Soriero, segretario dei 
comunisti calabresi - qui 
sembra incarnarsi nel partito 
del non volo. U dentro ci sono 
tante cose. Il riliuto di un voto 
controllato dagli uomini delle 
cosche, ma, forse soprattutto, 
delusione per un sistema poli­
tico che sembra fatto apposta 
per allontanare i cittadini dal­
le Istituzioni. Insomma, c'è da 
essere ancor più fortemente 
preoccupati per la democra­
zia calabrese. Rifletteremo sui 
nostri dati in modo rigoroso 
per dare spazio a tutte le esi­
genze di rinnovamento ma 
anche per fare nostre le dram­
matiche questioni sociali che 

sono rimaste fuori dalle urne». 
Queste sono le più com­

plessive tendenze del voto ca­
labrese: va avanti in maniera 
omogenea il Psi, spesso in 
modo clamoroso; arretra in 
modo netto il Pei, ma forse in 
modo minore rispetto alla 
media nazionale. Ha un an­
damento contradditorio la De 
che passa da exploit clamoro­
si, quasi sei punti in più a Co­
senza città, patria di Riccardo 
Misasi, a perdite secche, quasi 
quattro punti nella provincia 
di Reggio ed una caduta verti­
cale a Reggio citta. Si registra ' 
una leggera flessione nel Psdi, 
che pure era stato abbando­
nato da tutti e due i consiglieri 
regionali che erano stati eletti 
nelle liste socialdemocratiche 
nel I9S5 e sono passati nelle 
file del Psi. Avanza il Pli che in 
Calabria aveva schierato il mi­
nistro alla Sanità De Lorenzo 

(a Catanzaro) e l'armatore 
Amadeo Matacena junior a 
Reggio Calabria Arretra ancor 
di più Democrazia proletaria 
ormai ridotta ad una presenza 
di testimonianza. 

Ma si tratto di tendenze ela­
borate su dati molto parziali 
data la esasperante lentezza 
con cui dalle prefetture cala­
bresi sono affluiti i dati. Co­
munque, per quanto si riferi­
sce al Pei, i primi dati sembra­
no confermare (tranne signi­
ficative eccezioni) una più 
accentuata caduta nelle tradi­
zionali roccaloni. A Crotone i 
comunisti perdono 8 punti 
secchi e restano il primo parti­
lo soltanto per una manciata 
di voti. 

A Reggio Calabria, al centro 
dell'altenzione nazionale per 
gli omicidi di candidati, il ri­
sultato si discosta da quello 
nazionale. In provincia il Pei 

perde 4 punti, la De 4 e mez­
zo, il Psi avanza dui 5.5; tende 
a scomparire il Mr'.i. f.i un bal­
zo il Pli guadagnando 2,7 pun­
ti. Nella città, il dato di 111 
seggi su 295, confrontati in 
modo omogeneo, danno una 
flessione di un punto e mezzo 
del Pei a cui fa riscontro una 
perdita di quasi 7 punti da 
parte della De ed un incre­
mento di 3,24 punti del Psi, 
crescono il Psdi (:!,2) ed il Pli 

, (3). cade verticalmente il Pri 
(2,45). Il voto di San Luca: il 
Pei perde 5 punti la De gua­
dagna 2 punti e mezzo, il Psi 
ne guadagna 10. Nella provin­
cia di Cosenza I?, prefettura, 
dopo il 60 per cer to dei seggi 
scrutinati, dà al Pei una legge­
ra flessione dell' 1,9. E infine a 
Catanzaro città il Pei perde 8 
punti, la De quasi 1, il Psi 
avanza di 12 punti, I liberali di 
2 punti. 

In Puglia testa a testa 
tra comunisti e socialisti 
La De si rafforza 
Grave flessione comunista in Puglia, avanzata sociali­
sta, rafforzamento della De: sono i tratti salienti di un 
voto difficile, che, se modifica equilibri a sinistra, lascia 
sostanzialmente intatti gli assetti di potere in una re­
gione che dal pentapartito in questi anni ha ricavato 
soltanto mortificazione e scandali. Di fronte alla sini­
stra, sia quella che avanza sia quella che flette, resta il 
problema dicomecontrastare la De. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

EUGENIO MANCA 

• • BARI. All'ora in cui tele­
foniamo, ormai nella tarda 
serata, i dati relativi al voto 
regionale pugliese sono an­
cora parziali: essi coprono 
appena la metà delle 5mila 
sezioni distribuite nelle cin­
que province. E tuttavia, seb­
bene incompleto, si delinea 
un quadro sufficientemente 
chiaro e omogeneo, sostan­
zialmente non diss mile nelle 
varie zone, dal Tavoliere al 
Basso Salento: cala il Pei 
(che con probabilità perde 3 
dei suoi 13 seggi), si rafforza 
la De. avanza il Psi che in 
molte località diviene il se­
condo partito e che, su scala 
regionale, sta per -scavalcare 
il Pei. Nella città di Bari era 
già cosi e il voto di ieri lo ha 
confermato, grazie a risultati 
che sospingono il Psi ben ol­
tre la soglia del 205ó che sem­
bra costituire il dato regiona­
le. Diviene cosi anche nalla 
provincia, mentre in una se­
rie di comuni anche impor­
tanti il dato socialista rag­
giunge e perfino supera il 
30% dei voti. 

In generate la Oc avanza: 
maggiormente nelle tre pro­

vince salentine, forse meno 
al centro e al nord della re­
gione, ma comunque sulla 
scorta di percentuali che 
vanno dai 40 punti in su. 
Avanza, e sembra non risen­
tire se non sporadicamente 
dell'attacco che l'alleato so­
cialista le ha mosso durante 
la campagna elettorale. Il Pei 
subisce un calo dappertutto, 
sia pure di entità variabile ma 
valutabile mediamente intor­
no al 6/6,5%. Le sue perdite 
più gravi si delineano in alcu­
ni grossi centri (Altamura, 
Canosa, Barletta) ma ap­
paiono evidentissime anche 
nei quartieri popolari del ca­
poluogo regionale e delle al­
tre città, con particolare evi­
denza a Foggia. 

Il Psi guadagna ovunque, 
ma questo se modifica gli 
equilibri a sinistra, non spo­
sta però il rapporto di forze 
con l'alleato democristiano, 
che non risulta per nulla inti­
midito da quella che fin dal 
primo istante si è appalesata 
come una dura ma semplice 
contesa di potere. Stazionari 
i laici, mentre vistosa si mani­
festa la perdita del Movimen­

to sociale che dimezza i suoi 
consensi. Relativo il successo 
dei verdi. 

Il dato più crudo, e più 
denso di implicazioni politi­
che, risulta quello del Pei. 
Una flessione netta, anche se 
forse inferiore a quella nazio­
nale. Con quali conseguen­
ze? Michele Magno, da pochi 
mesi segretario regionale co­
munista, commenta cosi: 
«Avevamo chiesto agli eletto­
ri di determinare le condizio­
ni per l'apertura di una alter­
nativa di governo in Puglia, I 
risultati non ci aiutano in 
questa prospettiva. Pur se è 
necessario attendere i dati 
definitivi e valutare il voto co­
munale e provinciale, mi 
sembra del tutto evidente 
che l'affermazione del Psi 
non modifica la forza com­
plessiva della sinistra nella 
regione. Per noi, ma per gli 
stessi socialisti, resta dunque 
intatto un interrogativo: co­
me ridimensionare la De? 
Come sbloccare l'attuale as­
setto politico? Come cambia­
re lo stato di cose presente?». 

E lo stato di cose presente 
è quello di una regione mor­
tificata nelle sue risorse e nel­
le sue potenzialità, indebita­
ta più di ogni altra nel Mezzo­
giorno, che ha visto azzerata 
la spesa sociale negli ultimi 
tre anni, che registra uno fra i 
tassi più alti di disoccupazio­
ne giovanile. Il risultato elet­
torale non è tale da offrire al­
cuna risposta a queste do­
mande. Imporrà comunque 
una rigorosa riflessione a tut­
te le forze democratiche. E ai 
comunisti in primo luogo. 

Basilicata, tiene la De 
il Psi supera il Pei 
che scende del 6 per cento 
Secondo i dati forniti da un sondaggio, non ancora 
confermati definitivamente, in Basilicate si registra 
una tenuta della De, un netto balzo in a\ anti del Psi, 
che diventerebbe il secondo partito, ed un calo del 
Pei intorno al 6%. A Matera, dove l'anno i-corso era 
sceso alle comunali al 13%. il Pei si attes-ta al 16,67%, 
registrando un calo di 7 punti sulle precedenti regio­
nali. Ma non sono ancora dati definitivi. 

MAURIZIO VINCI 

• • P O T E N Z A . »l primi dati , 
ancora parziali, dicono che 
siamo di fronte ad un nostro 
calo vistoso, ad una sostanzia­
le tenuta della De e a un incre­
mento consistente del partito 
socialista. L'impressione è che 
caliamo maggiormente laddo­
ve l'influenza clientelare della 
De e del Psi è più forte». Sono 
da poco passate le 20 quando 
il segretario regionale del Pei 
di Basilicata, Claudio Velardi, 
rilascia questa prima dichiara­
zione. Non ci sono ancora dati 
pienamente attendibili, ma cir­
cola un sondaggio (su cui per 
ora tutti si esprimono con 
estrema cautela) realizzato da 
una società informatica secon­
do cui il partito socialista diver­
rebbe Il secondo partito in Ba­
silicata. 

Il partito di Craxi passereb­
be alle regionali dal 15.38 delle 
precedenti consultazioni al 
22,70 di queste elezioni (oltre 
il 7% in più). mentre il Pei pas­
serebbe dal 24,20 dcll'85 al 
18,5% di oggi, con una perdita 
secca di quasi il 6%. Sempre 
secondo questo sondaggio la 
De subirebbe una lievissima 
flessione (dal 44% delle regio­
nali dell'85 al 44,00% di questa 
consultazione). 

Lievi gli spostamenti per gli 
altri partiti dell'area di gover­
no. Il Pri, che lorsc potrebbe 
perdere l'unico consigliere re­
gionale che aveva nella passa­
ta legislatura, passerebbe 
all'I,5 (-0,3) ed il Psdi subi­
rebbe invece un ) flessione del­
lo 0,2% (dal 6.1'I al 6%). An­
che il Pli manteiiebbe a stento 
l'I'* (aveva l'I 5OT alle passa­
te regionali). A 'rontc di que­
sto sondaggio, l.i cui attendibi­
lità non viene d ita ancora per 
certa, circolano alcuni dati 
parziali, soprat'utto dei due 
capoluoghi. A Pot'.-nza (ma si 
tratta solo dei c!;>:i di 23 sezioni 
su 84) la De passa dal 56,74 
delle precedei!! regionali al 
55,8% di questa consultazione, 
mentre il Pei M"cne il 13.06* 
contro il 18.4 riHIc precedenti 
regionali (si prefila quindi un 
calo di circa 5 punii In percen­
tuale). Il Psi passa invece dal 
9,9'*dell'85ali:>,49dcr90. 

Una lieve avanzata si profila 
Inoltre nel capoluogo per il Pli 
(2,95% contio l'I.9 delle pre­
cedenti regionali), mentre II 
Msi subisce una battuta d'arre­
sto passando dal 6,6% delle 
precedenti regionali ni 4,4 del 
'90. Sempre a Potenza i pnmi 
dati accreditali:» ai Verdi del 

Sole che ride l'I ,66*;, mentre si 
registra una flessione di Dp, 
che scende sotto 11%. Più 
completi i dati di Matera. Nel­
l'altro capoluogo lucano in 63 
sezioni su 74 si registra invece 
un forte incremento della De 
(46,55, + 8,65 sulle preceden­
ti regionali e +3,09 :.ulte co­
munali dell'anno "scorso), 
mentre il Pei si attesta al 
16,67% (-7,08% iullc prece­
denti regionali e 4-350 sulle 
comunalidell'89.che ugnaro­
no un risultato particolarmen­
te negativo), Il Psi, ch< • alle co­
munali dell'anno scoro aveva 
effettualo II sorpasso sul Pel, 
ottiene li 13,51% (+3,96 
su)l'85 e -2,07 sulle <omuna-
II). Rispetto alle comunali il Pri 
perde addirittura il 6,05% 
(-1,59% invece sulle legionall 
dell'85). 

Anche a Matera si conferma 
inoltre il trend negativo del 
Movimento sociale, mentre il 
Psdi rimane ancorato ai valori 
precedenti. Sia Verdi che Dp 
non raggiungono >'\%. Per 
Claudio Velardi la ragione 
principale dell'Insuccesso co­
munista è da ricercarsi nel fat­
to che -non abbiamo leso con 
nettezza, in Basilicata, nei con­
fronti dell'opinione pubblica, 
l'idea di un partito che si sta 
avviando ad una profonda tra­
sformazione». E sottolinea pu­
re la necessità non più rinvia­
bile nella regione «di impor­
tanti riforme istituzionali». Fra i 
nsultati dei vari comuni si se­
gnalano quello di Armento, 
particolarmente negativo per il 
Pei (-23%), che invece ottiene 
importanti succes?.i a Roton-
dclla e Noepoli. A Montesca-
glioso infine il Pei si attesta al 
35% (-6 rispetto ali '85). 

f> <>* . 

Il Palazzo dei Normanni, a Palermo, sede dell'A semblea regionale 

Provindali in Sardegna 
fl Pei risale sull'89 
il Psi supera i sardisti 
A met.ì tra le provinciali dell'85 e le regiona1 i dello 
scorso anno. Per il Pei in Sardegna si profila un'in­
versione di tendenza, anche se ri*petto alle elezioni 
di cinque anni fa la flessione è di circa 3 punti. Scon­
fitta della De che in un anno perde il 5 per ce ito dei 
consensi. Nuovo calo sardista, al terzo posto si con­
ferma il Psi, l'unico partito ad andare avanti rispetto 
a tutte le precedenti elezioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 

• CAGLIARI. Al sessanta 
per cerno dello spoglio per le 
elezioni provinciali, la Sarde­
gna fa registrare dei dati solo 
in parte «in tendenza» col vo­
to nazionale. Innanzitutto 
per quanto riguarda il Pei: ri­
spetto Elle precedenti ammi­
nistrative dell'85 la flessione 
è più contenuta, tra il 2,5 e il 
3 per cento, il che significa 
un risultato complessivo su­
periore al 24 per cento. Una 
«sconfitta» che diventa una 
netta risalita, rispetto alle ele­
zioni regionali dello scorso 
anno, quando il Pei scese al 
23,1 per cento, con un di­
stacco dalla De di ben 12 

punii. A meno di clamorose 
sorpresi:, adesso il divario è 
nuovamente quello dell'85:3 
punii, 3 punti e mezzi] massi­
mo. 

Il secondo dato significati­
vo è infatti proprio quello ri­
guardante la De. Rispetto al 
voto ti 3 anni fa, infatti, c'è si 
una leggera ripresa (circa 
mezzo punto), ma bisogna 
ncoidare che quel risultato 
rappresenta il minimo stori­
co per lo scudocroc ato iso­
lano. E comunque nel con­
torno < on le elezioni più vi­
cine, vsili; a dire le regionali 
deil'89, il tracollo è evidente: 
cinque punti percentuali in 

«Lei è cieco, 
quel certificato 
non vale...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i CAGLIARI. Queste elezio­
ni, Emanuele Podda, 43 anni, 
cagliaritano, cicco dalla nasci­
ta, sicuramente se le ricorderà 
finché campa. Per la prima vol­
ta da quando è maggiorenne, 
infatti, non è stato ammesso a 
votare. Una storia incredibile 
di «ordinaria burocrazia», in un 
estenuante peregrinare tra seg­
gi elcttoiali, unita sanitaria lo­
cale e prefettura, alla ricerca di 
un visto da appone sul certifi­
cato. E alla fine, l'inevitabile ri­
nuncia: -In tanti anni, non ave­
vo mai vissuto, né sentito, una 
vicenda del genere». 

L'odissea dell'elettore cieco 
è iniziata domenica poco pri­
ma di mezzogiorno, nel seggio 
elettorale 283 allestito presso 
la scuola »La Marmora» di 
Monserrato, nell'hinterland ca­
gliaritano. Emanuele Podda si 
è presentato assieme alla mo­
glie, chiedendo alla presidente 
del seggio che venisse apposto 
sul cernitalo il timbro di «ac­
compagnatrice». 

Ma nessuno nel seggio era 
preparato davanti ad un'even­
tualità del genere. Inutilmente 
il signor Podda ha mostrato la 
sua tessera di consigliere pro­
vinciale dell'Unione italiana 
ciechi e 1 certificato del medi­
co provinciale, facendo pre­
sente che in tutte le precedenti 
elezioni le operazioni di voto si 
erano svolte senza diaccila. 
Su suggerimento di un altro 
presidente di seggio della stes­
sa scuola, l'elettore è stato «di­
rottato» dal medico elettorale 

per farsi convalidare il certifi-
Cc.to co ̂ provante la i.ua ceci­
tà. 

Pur rontrariato, Emanuele 
Podda s I è dunque ree ato negli 
uffici de Ila circoscrizione, sen­
za però trovare l'intenjssato. Il 
tentativo è andato a vuoto an­
che ura seconda valla, un 
palo d ore dopo. A questo 
punto il cieco ha sperato di po­
ter *ro\are qualche aiuto in 
pred.'ttura. Ma non <:'è stato 
niente Ja fare. Il funzionario 
dell'ulti :io elettorale che l'ha 
ricevute nel tardo pomeriggio 
non ha potuto fare altro che 
spedirle a sua volta presso gli 
ulfici dell'unita sanitaria loca­
le per '.''tenere la «certificazio­
ne» dell'handicap da parte del 
medico di turno. 

Ed e< co l'ultima amara sor­
presa: accompagnato sempre 
dalla moglie, il signer Podda 
h£i trovato tutto chiuso. Ormai 
si erano fatte le otto di sera e al 
cieco non è rimasto che rinun-
ci.ire. «Non me la sono sentita 
- ha spiegato con senso di fru­
stiamone - di contiruare ad 
ardire in giro a cercare un uf­
ficio aborto e un nwdico di-
sponibi e». 

Oltre al danno, la beffa: la 
sua tessera dell'Unione italia­
ne ciechi è stata trattenuta nel 
segfio elettorale, in attesa del 
suo ritomo. «Spero che me la 
rimandino a casa al più pre­
sto», ha chiesto il signor Podda. 
Vist.i l'efficienza e la sensibilità 
mostra'* nei suoi confronti, 
non c'è purtroppo da stame si­
curi . OP.B. 

meno, che collocano la De 
sarda poco al di sopra del 30 
percento. 

La lentezza con cui proce­
de lo spoglio delle provincia­
li (cui segue nella notte quel­
lo delle comunali) non con­
sente di valutare con esattez­
za l'altro significativo dato 
emerso dalla consultazione 
sarda: l'avanzata del Psi. Il 
partito del garofano è co­
munque l'unico ad andare 
avanti sia rispetto alle provin­
ciali dell'85 (attorno al 2 per 
cento in più) che alle regio­
nali dell'89 (più 0,7 percen­
to), attestandosi sul 14 per 
cento. Se l'avanzata non è 
forse a livello delle aspettati­
ve, è comunque più che suffi­
ciente per riconquistare, an­
che nel voto amministrativo, 
il terzo posto nello schiera­
mento politico sardo. Conti­
nua infatti il «declino» del 
Partito sardo, che proprio 
nelle elezioni provinciali di 5 
anni fa aveva ottenuto il suo 
massimo storico col 15,3 per 
cento: oggi i sardisti si atte­
sterebbero tra l'I 1 e il 12 per 
cento, con una lieve flessio­
ne (1 punto, 1 punto e mez­
zo) anche rispetto alle regio­
nali dell'89. Un risultato an­
che questo in evidente «con­
trotendenza» con quello otte­
nuto, in altre regioni, da altre 
liste locali, anche se è evi­
dente che l'autonomismo e il 
regionalismo sardista non 
hanno nulla a che fare con 
quelli conservatori (e razzi­
sti) delle vane Leghe. 

Gli spostamenti di voti del­
le altre liste minori appaiono 
assai meno consistenti e. tut­
to sommato, in linea con le 
medie nazionali, con l'ecce­
zione dei Verdi che. a quanto 
pare, ripetono il risultato ne­
gativo già ottenuto alle regio­
nali dell'89. 

Per quanto riguarda le sin­
gole realtà, il Pei ottiene buo­
ni risultati nella provincia di 
Cagliari (dove si profila il 
«sorpasso» della De, grazie 
anche alla ripresa fatta regi­
strare nel Sulcis Iglesiente e il 
successo ottenuto a Quartu 
S. Elena), e in quella di Ori­
stano, mentre appare assai 
negativo il risultalo della pro­
vincia di Sassari e della Gal­
lura, assai al di sotto dello 
stesso deludente dato delle 
precedenti regionali. Vice­
versa, proprio qui democri­
stiani (e socialisti) ottengo­
no i risultati migliori, con 
punte particolannente eleva­
te a Olbia e in Gallura. Come 
dato complessivo -viene fat­
to notare - si conferma la dif­
ferenza strutturale tra i diversi 
tipi di elezione: quando le 
candidature (con relative 
clientele) non sono eccessi­
ve, come appunto alle pro­
vinciali, la penalizzazione 
per il Pei appare certe meno 
grave. «Restano evidente­
mente tutte le difficoltà - di­
ce il segretario regionale, Sal­
vatore Cherchi -, anche se fa 
sperare il recupero sulla De. 
Allo stato attuale mi sembra 
di poter dire che tutti i giochi 
politici, sul piano regionale, 
sono aperti». 
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